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Configurare le impostazioni degli array

Modificare il nome dell’array di storage

È possibile modificare il nome dell’array di storage visualizzato nella barra del titolo di
Gestore di sistema di SANtricity.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. In Generale, cercare il campo Nome:.

Se non è stato definito un nome di array di storage, in questo campo viene visualizzato "Sconosciuto".

3. Fare clic sull’icona Edit (matita) accanto al nome dell’array di storage.

Il campo diventa modificabile.

4. Immettere un nuovo nome.

Un nome può contenere lettere, numeri e caratteri speciali sottolineatura (_), trattino (-) e cancelletto ( n.).
Un nome non può contenere spazi. Un nome può avere una lunghezza massima di 30 caratteri. Il nome
deve essere univoco.

5. Fare clic sull’icona Salva (segno di spunta).

Se si desidera chiudere il campo modificabile senza apportare modifiche, fare clic sull’icona
Annulla (X).

Risultati

Il nuovo nome viene visualizzato nella barra del titolo di Gestore di sistema di SANtricity.

Accendere le spie di localizzazione degli array di storage

Per individuare la posizione fisica di un array di storage in un cabinet, è possibile
accendere i relativi indicatori LED.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. In General, fare clic su Turn on Storage Array Locator Lights.

Viene visualizzata la finestra di dialogo attiva indicatori Storage Array Locator e si accendono le spie di
localizzazione dell’array di storage corrispondente.

3. Una volta individuato fisicamente lo storage array, tornare alla finestra di dialogo e selezionare Spegni.

Risultati

Le luci di individuazione si spengono e la finestra di dialogo si chiude.
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Sincronizzare gli orologi degli array di storage

Se il protocollo NTP (Network Time Protocol) non è attivato, è possibile impostare
manualmente gli orologi sui controller in modo che siano sincronizzati con il client di
gestione (il sistema utilizzato per eseguire il browser che accede a System Manager).

A proposito di questa attività

La sincronizzazione garantisce che i timbri dell’ora dell’evento nel registro eventi corrispondano ai timestamp
scritti nei file di registro dell’host. Durante il processo di sincronizzazione, i controller rimangono disponibili e
operativi.

Se NTP è attivato in System Manager, non utilizzare questa opzione per sincronizzare gli
orologi. Al contrario, NTP sincronizza automaticamente i clock con un host esterno utilizzando
SNTP (Simple Network Time Protocol).

Dopo la sincronizzazione, si potrebbe notare che le statistiche delle performance vengono perse
o inclinate, che le pianificazioni vengono influenzate (ASUP, snapshot, ecc.) e che i timestamp
nei dati del registro risultano inclinati. L’utilizzo di NTP evita questo problema.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. In General, fare clic su Synchronize Storage Array Clocks (Sincronizza blocchi array di storage).

Viene visualizzata la finestra di dialogo Synchronize Storage Array Blocks (Sincronizza blocchi array di
storage) Mostra la data e l’ora correnti dei controller e del computer utilizzato come client di gestione.

Per gli array di storage simplex, viene visualizzato un solo controller.

3. Se gli orari visualizzati nella finestra di dialogo non corrispondono, fare clic su Synchronize (Sincronizza).

Risultati

Una volta completata la sincronizzazione, i timestamp degli eventi sono gli stessi per il registro eventi e per i
registri host.

Salvare la configurazione dello storage array

È possibile salvare le informazioni di configurazione di uno storage array in un file di
script per risparmiare tempo durante la configurazione di storage array aggiuntivi con la
stessa configurazione.

Prima di iniziare

Lo storage array non deve essere sottoposto a operazioni che modificano le impostazioni di configurazione
logica. Esempi di queste operazioni includono la creazione o l’eliminazione di volumi, il download del firmware
del controller, l’assegnazione o la modifica di dischi hot spare o l’aggiunta di capacità (dischi) a un gruppo di
volumi.

A proposito di questa attività

Il salvataggio della configurazione dello storage array genera uno script CLI (Command Line Interface) che
contiene le impostazioni dello storage array, la configurazione del volume, la configurazione dell’host o le
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assegnazioni host-to-volume per uno storage array. È possibile utilizzare questo script CLI generato per
replicare una configurazione in un altro array di storage con la stessa configurazione hardware.

Tuttavia, non si consiglia di utilizzare questo script CLI generato per il disaster recovery. Invece, per eseguire
un ripristino del sistema, utilizzare il file di backup del database di configurazione creato manualmente o
contattare il supporto tecnico per ottenere questi dati dai dati di supporto automatico più recenti.

Questa operazione non salva queste impostazioni:

• La durata della batteria

• L’ora del giorno del controller

• Le impostazioni della memoria ad accesso casuale statica non volatile (NVSRAM)

• Qualsiasi funzionalità premium

• La password dello storage array

• Lo stato operativo e gli stati dei componenti hardware

• Lo stato operativo (eccetto ottimale) e gli stati dei gruppi di volumi

• Servizi di copia, come il mirroring e la copia del volume

Rischio di errori dell’applicazione — non utilizzare questa opzione se lo storage array sta
eseguendo un’operazione che modificherà qualsiasi impostazione di configurazione logica.
Esempi di queste operazioni includono la creazione o l’eliminazione di volumi, il download del
firmware del controller, l’assegnazione o la modifica di dischi hot spare o l’aggiunta di capacità
(dischi) a un gruppo di volumi.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Selezionare Save Storage Array Configuration (Salva configurazione array di storage).

3. Selezionare gli elementi della configurazione che si desidera salvare:

◦ Impostazioni dello storage array

◦ Configurazione del volume

◦ Configurazione dell’host

◦ Assegnazioni host-to-volume

Se si seleziona la voce host-to-volume assignments, per impostazione predefinita
vengono selezionate anche la voce Volume Configuration (Configurazione volume) e la
voce host Configuration (Configurazione host). Non è possibile salvare le "assegnazioni
host-to-volume" senza salvare anche "Configurazione volume" e "Configurazione host".

4. Fare clic su Save (Salva).

Il file viene salvato nella cartella Download del browser con il nome storage-array-
configuration.cfg.

Al termine

Per caricare la configurazione di storage array salvata su un altro storage array, utilizzare l’interfaccia a riga di
comando di SANtricity (SMcli) con l' -f`opzione di applicare il `.cfg file.
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È inoltre possibile caricare una configurazione di array di storage in altri array di storage

utilizzando l’interfaccia di Unified Manager (selezionare Manage › Import Settings).

Configurazione chiara degli array di storage

Utilizzare l’operazione Clear Configuration (Cancella configurazione) per eliminare tutti i
pool, i gruppi di volumi, i volumi, le definizioni degli host e le assegnazioni degli host
dall’array di storage.

Prima di iniziare

Prima di cancellare la configurazione dello storage array, eseguire il backup dei dati.

A proposito di questa attività

Sono disponibili due opzioni di configurazione Clear Storage Array:

• Volume — in genere, è possibile utilizzare l’opzione Volume per riconfigurare un array di storage di test
come array di storage di produzione. Ad esempio, è possibile configurare un array di storage per il test e,
al termine del test, rimuovere la configurazione di test e configurare l’array di storage per un ambiente di
produzione.

• Storage Array - in genere, è possibile utilizzare l’opzione Storage Array per spostare uno storage array in
un altro reparto o gruppo. Ad esempio, è possibile utilizzare uno storage array in Engineering e ora
Engineering sta ottenendo un nuovo storage array, quindi si desidera spostare lo storage array corrente in
Administration, dove verrà riconfigurato.

L’opzione Storage Array elimina alcune impostazioni aggiuntive.

Volume Array di storage

Disattiva ARVM X X

Elimina pool e gruppi di volumi X X

Elimina i volumi X X

Elimina host e cluster di host X X

Elimina le assegnazioni degli host X X

Elimina il nome dell’array di storage X

Ripristina le impostazioni
predefinite della cache dell’array di
storage

X

Rischio di perdita di dati — questa operazione elimina tutti i dati dall’array di storage. (Non
esegue una cancellazione sicura). Non è possibile annullare questa operazione dopo l’avvio.
Eseguire questa operazione solo se richiesto dal supporto tecnico.
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Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Selezionare Clear Storage Array Configuration (Cancella configurazione array di storage).

3. Nell’elenco a discesa, selezionare Volume o Storage Array.

4. Opzionale: se si desidera salvare la configurazione (non i dati), utilizzare i collegamenti nella finestra di
dialogo.

5. Confermare che si desidera eseguire l’operazione.

Risultati

• La configurazione corrente viene eliminata, distruggendo tutti i dati esistenti sull’array di storage.

• Tutti i dischi non sono assegnati.

Modificare le impostazioni della cache per lo storage array

Per tutti i volumi nell’array di storage, è possibile regolare le impostazioni della memoria
cache per lo spurgo e le dimensioni dei blocchi.

A proposito di questa attività

La memoria cache è un’area di storage volatile temporaneo sul controller, che ha un tempo di accesso più
rapido rispetto ai supporti del disco. Per ottimizzare le prestazioni della cache, è possibile regolare le seguenti
impostazioni:

Impostazione della

cache

Descrizione

Avvia il vampate di cache
a richiesta

Start demand cache wlushing specifica la percentuale di dati non scritti nella
cache che attiva un write-on della cache (scrittura su disco). Per impostazione
predefinita, il vampate della cache viene avviato quando i dati non scritti
raggiungono il 80% della capacità. Una percentuale più elevata è una buona
scelta per gli ambienti con operazioni principalmente di scrittura, in modo che le
nuove richieste di scrittura possano essere elaborate dalla cache senza dover
accedere al disco. Le impostazioni più basse sono migliori in ambienti in cui l’i/o è
irregolare (con burst di dati), in modo che il sistema scarichi frequentemente la
cache tra burst di dati. Tuttavia, una percentuale iniziale inferiore al 80% può
causare una riduzione delle performance.

Dimensione del blocco
della cache

La dimensione del blocco della cache determina la dimensione massima di
ciascun blocco della cache, che è un’unità organizzativa per la gestione della
cache. Per impostazione predefinita, la dimensione del blocco è 32 KiB. Il sistema
consente la dimensione del blocco della cache di 4, 8, 16 o 32 KiB. Le
applicazioni utilizzano blocchi di dimensioni diverse, che hanno un impatto sulle
performance dello storage. Una dimensione inferiore è una buona scelta per file
system o applicazioni di database. Una dimensione maggiore è ideale per le
applicazioni che generano i/o sequenziale, come ad esempio i contenuti
multimediali.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.
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2. Scorrere verso il basso fino a Additional Settings (Impostazioni aggiuntive), quindi fare clic su Change

cache Settings (Modifica impostazioni cache).

Viene visualizzata la finestra di dialogo Change cache Settings (Modifica impostazioni cache).

3. Regolare i seguenti valori:

◦ Start demand cache wlushing — scegliere una percentuale appropriata per l’i/o utilizzato nel proprio
ambiente. Se si sceglie un valore inferiore al 80%, si potrebbe notare una riduzione delle performance.

◦ Dimensione blocco cache — Scegli una dimensione adatta alle tue applicazioni.

4. Fare clic su Save (Salva).

Impostare il bilanciamento automatico del carico

La funzione di bilanciamento automatico del carico garantisce che il traffico i/o in entrata
dagli host sia gestito e bilanciato dinamicamente tra entrambi i controller. Questa
funzione è attivata per impostazione predefinita, ma è possibile disattivarla da System
Manager.

A proposito di questa attività

Quando il bilanciamento automatico del carico è attivato, esegue le seguenti funzioni:

• Monitora e bilancia automaticamente l’utilizzo delle risorse dei controller.

• Regola automaticamente la proprietà del controller del volume quando necessario, ottimizzando in tal
modo la larghezza di banda i/o tra gli host e lo storage array.

È possibile disattivare il bilanciamento automatico del carico sull’array di storage per i seguenti motivi:

• Non si desidera modificare automaticamente la proprietà del controller di un determinato volume per
bilanciare il carico di lavoro.

• Si opera in un ambiente altamente ottimizzato in cui la distribuzione del carico è appositamente configurata
per ottenere una distribuzione specifica tra i controller.

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Scorrere verso il basso fino a Additional Settings (Impostazioni aggiuntive), quindi fare clic su
Enable/Disable Automatic Load Balancing (attiva/Disattiva bilanciamento automatico del carico).

Il testo sotto questa opzione indica se la funzione è attualmente attivata o disattivata.

Viene visualizzata una finestra di dialogo di conferma.

3. Confermare facendo clic su Sì per continuare.

Selezionando questa opzione, è possibile attivare o disattivare la funzione.

Se questa funzione viene spostata da Disabled (disattivata) a Enabled (attivata), viene
attivata automaticamente anche la funzione di reporting della connettività host.
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Attivare o disattivare l’interfaccia di gestione legacy

È possibile attivare o disattivare l’interfaccia di gestione legacy (Symbol), un metodo di
comunicazione tra lo storage array e il client di gestione.

A proposito di questa attività

Per impostazione predefinita, l’interfaccia di gestione legacy è attiva. Se la si disattiva, l’array di storage e il
client di gestione utilizzeranno un metodo di comunicazione più sicuro (API REST su https); tuttavia, alcuni
strumenti e attività potrebbero risentirne se la funzione è disattivata.

Per il sistema storage EF600, questa funzione è disattivata per impostazione predefinita.

L’impostazione influisce sulle operazioni come segue:

• On (impostazione predefinita) — impostazione richiesta per la configurazione del mirroring con CLI e altri
strumenti, come l’adattatore OCI.

• Off — impostazione richiesta per applicare la riservatezza nelle comunicazioni tra lo storage array e il client
di gestione e per accedere a strumenti esterni. Impostazione consigliata per la configurazione di un server
di directory (LDAP).

Fasi

1. Selezionare Impostazioni › sistema.

2. Scorrere verso il basso fino a Additional Settings (Impostazioni aggiuntive), quindi fare clic su Change

Management Interface (interfaccia di gestione delle modifiche).

3. Nella finestra di dialogo, fare clic su Sì per continuare.
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